
 

 

“La prevenzione viene da te” 
Scheda di progetto 

 
 
 
 

Iniziativa “Con il Sud che partecipa”, promossa dalla Fondazione CON IL SUD 
e rivolta alle organizzazioni non profit di Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia, Sardegna, Sicilia 

 
 

I partner 
Arcigay Palermo, soggetto promotore, è un’associazione che si batte per i diritti e il benessere delle persone 
LGBT, offre al territorio servizi di counseling psicologico, supporto ai migranti, assistenza legale, prevenzione 

e counseling per HIV e IST, oltre ad un’azione di advocacy. È formata da 100 soci e circa 25 volontari attivi, 

al suo interno ha competenze di: mediazione interculturale, coordinamento di progetti integrati, operatori 
esperti nell’informazione sulle IST.  

Ad Arcigay è affidato il coordinamento del progetto e la sua diffusione tra le persone LGBT. 
ARNAS Civico-Di Cristina-Benfratelli: dotata di oltre 800 posti letto, eroga visite mediche, assistenza 

infermieristica e ogni atto e procedura diagnostica e terapeutica necessari per i problemi di salute di adulti e 

bambini; partecipa ai programmi nazionali e regionali nei settori dell'emergenza, dei trapianti, della 
prevenzione, della tutela materno-infantile e delle patologie oncologiche, e svolge attività didattiche e di 

ricerca. L’Azienda contribuirà alle attività progettuali grazie ai medici specialisti, e sarà la struttura di appoggio 
per gli invii di utenti che dovessero manifestare la necessità di ulteriori prestazioni socio-sanitarie. 

Network delle Persone Sieropositive (Sezione Sicilia) è un’associazione di volontariato attiva nel campo 
della prevenzione, sensibilizzazione, informazione e supporto psico-sociale per le problematiche legate 

all’HIV/AIDS. Lo scopo dell’associazione è perseguire la finalità della lotta all’AIDS e quella della riduzione di 

ogni tipo di discriminazione.  
ANLAIDS (Sezione Felicia Impastato) è un’associazione nata per fermare la diffusione dell’infezione da Hiv. 

L’obiettivo di Anlaids è: zero nuove infezioni da HIV, zero morti per AIDS, zero discriminazioni. Per perseguire 
questi obiettivi, la sua azione si concentra in quattro aree: informazione, prevenzione, ricerca e tutela dei 

diritti. 

NPS Sicilia ed ANLAIDS Palermo garantiranno al progetto il supporto del know-how specifico sia per 
l’informazione che la prevenzione che per la tutela delle persone sieropositive 

UniAttiva è un’associazione universitaria per la difesa dei diritti degli studenti: fornisce servizi di assistenza e 
di mediazione nel rapporto tra istituzioni universitarie e studenti; è attiva nella produzione di convegni, 

seminari, dibattiti. 
L’UDU è una confederazione di associazioni studentesche. Porta avanti rivendicazioni orientate alla tutela dei 

diritti degli studenti e alla socializzazione dei loro bisogni materiali, si batte per creare un sistema che garantisca 

il reale diritto allo studio. 



 

 

Il Segretariato Italiano Studenti in Medicina (SISM) è un’associazione di volontariato creata da studenti 
di medicina: si occupa di tutte le tematiche sociali di interesse medico, dei processi di formazione di base. 

Uniattiva, UDU e SISM garantiranno la diffusione del progetto tra volontari e studenti universitari, contribuendo 

al reclutamento degli aspiranti volontari e strutturando 3 sportelli all’interno di diversi plessi universitari a 
Palermo. 

 
Il progetto ha ottenuto il patrocinio dell’ERSU – Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 

di Palermo. 

Il progetto 
Negli ultimi anni, secondo il Notiziario dell'Istituto Superiore di Sanità 2015, le infezioni da HIV in Italia sono 
in aumento, in particolare tra migranti e MSM (maschi che hanno relazioni sessuali con maschi). La proporzione 

di nuove diagnosi di HIV tra gli MSM è aumentata dal 31% del 2010 al 40,9% del 2014. La Sicilia è tra le 

regioni con aumento percentuale maggiore.  
Tra le nuove diagnosi, la proporzione di stranieri è aumentata dall'11% del 1992 al 27,10% del 2014. Nello 

stesso anno si osservano incidenze elevate tra gli stranieri in Lazio, Campania, Molise e Sicilia). Diminuisce 
l'età delle nuove diagnosi: l'incidenza più alta è stata osservata tra persone di 25-29 anni (15,6 casi su 100.000 

residenti). 

Nel 2015, grazie ad un progetto Arcigay finanziato dalla Chiesa Valdese, abbiamo riscontrato un'ampia 
preferenza da parte dei giovani MSM per la realizzazione di test rapidi in ambienti diversi da quello ospedaliero. 

Uno spazio accogliente e la possibilità di confrontarsi con operatori volontari ha suscitato grande interesse, 
com'è emerso dai feedback e dalla pubblicità che spontaneamente è stata veicolata via web e messaggistica 

per cellulare. Come associazione di volontari per i diritti delle persone LGBT (Lesbiche, Gay, Bisessuali e Trans), 

riteniamo che una buona strategia d'intervento per il contrasto dell'HIV e in genere delle IST (Infezioni 
Sessualmente Trasmissibili) sia operare nei luoghi a maggiore frequenza (discoteche, scuole, università, 

piazze) o luoghi più a rischio di marginalizzazione come luoghi di battuage o prostituzione. 
Arcigay Palermo, grazie all'ampia rete di partenariato, favorirà la diffusione e l'accesso alle informazioni sulle 

IST in primo luogo attraverso corsi di formazione rivolti ai volontari del progetto. La rete di volontariato sarà 
ampliata attraverso la chiamata pubblica all'azione da parte delle associazioni partner, oltre che attraverso una 

campagna di comunicazione integrata. 

Arcigay Palermo intende realizzare un servizio di ascolto, di informazione e prevenzione per le persone 
maggiormente predisposte al rischio di infezione IST: per la popolazione LGBT, sex workers (donne 

eterosessuali, trans, gay, migranti) e giovani nelle provincie di Palermo, Trapani, Agrigento 
 

Il servizio si articolerà in: 

- Camper allestito come ambulatorio mobile per visite mediche specialistiche (ginecologiche, urologiche, 
etc) e per i test per HIV, HCV, sifilide nelle provincie di Palermo, Trapani e Agrigento; 

- N. 4 sportelli di ascolto e informazione e accoglienza presso l’Università di Palermo e presso la sede di 
Arcigay Palermo.  

Tra le metodologie d'intervento, l'utilizzo di 3.000 test capillari a risposta rapida COMBO, che grazie al prelievo 
di poche gocce di sangue da un dito, evidenziano la presenza di anticorpi contro HIV, HCV e sifilide. L'utilizzo 

di questa tipologia di test contribuisce a diminuire il timore nei confronti della prevenzione ospedaliera e nel 

contempo aumenta l'accessibilità verso chi non ha mai effettuato alcuna analisi e non è a conoscenza del 
proprio status sierologico: il 26,4% delle persone con un nuova diagnosi da infezioni da HIV ha eseguito il test 

solo dopo aver riscontrato la presenza di sintomi HIV-correlati. 
Gli sportelli di ascolto hanno una doppia funzione, da un lato, di prevenzione delle IST, dall'altro, consentono 

di combattere lo stigma delle persone HIV+, ascoltare e aiutare la popolazione LGBT italiana o straniera, 

contribuire a combattere omofobia e razzismo, contribuire a combattere la tratta legata al giro della 



 

 

prostituzione. Tutto ciò si realizza solo grazie alla formazione, sensibilizzazione e coinvolgimento di nuovi 
volontari. La realizzazione degli sportelli può cioè aiutare le persone ad avvicinarsi al volontariato e diventare 

a loro volta dei volontari.  

La formazione di 250 aspiranti volontari sarà la prima fase delle azioni progettuali, affidata alle competenze 
delle differenti partner del progetto. I volontari formati diventeranno protagonisti del progetto e attori del 

cambiamento sociale, e collaboreranno per la realizzazione di attività di informazione e prevenzione per le IST 
per un numero di circa 5.000 utenti. 

 
 

Proposta formativa 
 

Obiettivi: Fornire ai partecipanti delle nozioni di base e operative su caratteristiche, tipologia e modalità di 

trasmissione delle IST;  stigma della sieropositività e della prostituzione; omofobia, transfobia e razzismo;  
relazione d'aiuto;  privacy ed etica, etc. 

 I volontari formati verranno coinvolti, insieme ai professionisti, nelle attività di screening, sensibilizzazione e 
informazione che verrà effettuata nelle tre province teatro dell'intervento del, grazie all’ambulatorio mobile  e 

negli sportelli realizzati all'Università di Palermo e presso la sede di Arcigay. Ai volontari verranno affidati 

compiti di ascolto, informazione, somministrazione dei questionari, animazione sociale. 
 

Destinatari: 250 aspiranti volontari 
Date:  4, 5, 8, 10, 12, 15, 17, 19 maggio, di mattina o di pomeriggio 

Sedi: Sala Bataclan e Sala Multimediale (C/o Residenza Universitaria San Saverio) e sala Schembri (residenza 

universitaria Santi Romano 
Modalità: verrà privilegiata una metodologia di formazione non esclusivamente frontale, in grado di 

coinvolgere i partecipanti e di sostenerne aspirazioni e motivazioni.  
 

Modulo Contenuti Ore 

Accoglienza 
Chi siamo, obiettivi del progetto, socializzazione e 
formazione del gruppo; caratteristiche e motivazioni 

del volontariato e della cittadinanza attiva 

3 

Educazione alle differenze 
Differenze di genere, di orientamento sessuale, di 
provenienza etnica, di condizione sociale, etc. 

3 

Prostituzione e tratta 
Sex working (dimensioni del fenomeno, legislazione, 

etc.); il fenomeno della tratta e dello sfruttamento 
2 

I meccanismi della discriminazione 

Stereotipi e pregiudizi; omofobia, transfobia, stigma 

per la sieropositività, razzismo; meglio con l'intervento 
di testimoni 

8 



 

 

Le Infezioni Sessualmente 
Trasmissibili (IST) 

Caratteristiche, tipologia e modalità di trasmissione 
delle IST; prevenzione e terapie 

8 

 Relazione d'aiuto;  

Processi comunicativi verbali e non-verbali; 

comunicazione non-verbale e ascolto; empatia e 
ascolto; burn out e autoprotezione 

4 

Privacy ed etica 

Normativa vigente in materia di privacy (acquisizione, 
raccolta, trasposizione, conservazione e diffusione 

delle informazioni); redazione di profili anonimi 
La dimensione etica del volontariato 

2 

TOTALE   30 

 

 

La partecipazione al corso assegna 3 cfu per le attività libere (tipologia F) previste nel piano di studi degli 
studenti dei seguenti corsi di laurea: 

Lettere – in attesa di delibera del CCS 
Lingue e Letterature Moderne e Mediazione Linguistica – Italiano come L2 – in attesa di delibera del CCS 

Filologia moderna e italianistica – in attesa di delibera del CCS 
Lingue e Letterature moderne dell’Occidente e dell’Oriente – in attesa di delibera del CCS 

Lingue Moderne e Traduzioni per le Relazioni Internazionali – in attesa di delibera del CCS 
Scienze Filosofiche – in attesa di delibera del CCS 

Studi Filosofici e Storici – in attesa di delibera del CCS 

Scienze dell’Antichità – in attesa di delibera del CCS 
Scienze e Tecniche Psicologiche – in attesa di delibera del CCS 

 


